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IL CONTESTO NORMATIVO

- Legge delega 21 giugno 2022, n. 78

- D.Lgs 36/2023: 

entrata in vigore il 1 aprile e piena 

efficacia dal 1 luglio 2023

- D.Lgs 209/2024 (cd. correttivo): 

entrata in vigore il 31 dicembre 2024

- D.L. 73/2025 (cd. decreto infrastrutture 2025)

convertito in legge, con modifiche, nella Legge n. 105 del 18 

luglio 2025, entrata in vigore il 19 luglio 2025
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IL D.LGS 36/2023

- risolve diverse situazioni «critiche» del 

precedente Codice;

- Codice scritto con eccessivo astrattismo 

legislativo;

- molti aspetti innovativi sono stati avviati 

senza una attenta valutazione in termini di 

applicabilità e conseguenze;

- a fronte di importanti aspetti risolti sono state 

introdotte ulteriori criticità che hanno 

ampiamente vanificato le migliorie apportate;

- scarsa capacità da parte del Legislatore/Enti 

preposti a fornire elementi utili per 

comprendere le vigenti criticità.

Valutazione generale: NEGATIVA
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IL D.LGS 36/2023: aspetti positivi

- Introduce i principi del risultato e della fiducia…anche 

se non si comprende ancora oggi la portata operativa 

oggettiva ed effettiva se non in sede di giudizio

- Chiarisce l’importo dell’imposta di bollo (All. I.4) e che 

«il pagamento dell’imposta di cui all’articolo 1 ha 

natura sostituiva dell’imposta di bollo dovuta per 

tutti gli atti e documenti riguardanti la procedura di 

selezione e l’esecuzione dell’appalto»;

- Spinge molto sulla digitalizzazione e gestione 

informatica degli appalti…sebbene ancora oggi i 

sistemi informatici non risultino «maturi» per 

consentire tale gestione ideale

- sviluppo del FVOE per agevolare le verifiche sugli 

oo.ee…fortunatamente recentemente è stata eliminata 

la richiesta all’accesso all’O.E.
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IL D.LGS 36/2023: aspetti positivi

- In termini di approvazione dei progetti prevede che:

- nel corso della conferenza di servizi vengano «acquisiti e valutati

l’assoggettabilità alla verifica preventiva dell’interesse

archeologico (VPIA) e della VIA, tenuto conto delle preminenti

esigenze di appaltabilità dell’opera e di certezza dei tempi di

realizzazione (…)»

- La determinazione conclusiva della conferenza di servizi, (…)

approva il progetto e perfeziona ad ogni fine urbanistico ed

edilizio l’intesa tra gli enti territoriali interessati (…). L’intesa

tra gli enti interessati, in ordine alla localizzazione dell’opera, ha

effetto di variante agli strumenti urbanistici vigenti. Essa

comprende il provvedimento di valutazione di impatto

ambientale, la valutazione di assoggettabilità alla verifica

preventiva dell’interesse archeologico, i titoli abilitativi

necessari, e la dichiarazione di pubblica utilità ed indifferibilità

delle opere nonché il vincolo preordinato all’esproprio e

consente la realizzazione di tutte le opere e attività previste

nel progetto approvato

Sebbene ad oggi tale previsione non collimi perfettamente con il DPR

327/2001, la LR 19/2009 e la LR 5/2007… primi pareri in circolazione

D.L. 

25/2025

Esteso la CdS

accelerata al 

31/12/2026
(da art. 13 D.L. 

76/2020)

30 gg
Termine 

rilascio 

determinazioni 

di competenza

45 gg
Termine 

rilascio 

determinazioni 

di competenza

per amm.ni 

tutela 

ambientale, 

paesaggistica, 

beni culturali, 

tutela della 

salute
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IL D.LGS 36/2023: aspetti positivi

- Aumento ad € 5.000 la soglia entro la quale poter 

derogare al principio di rotazione chiarendo che lo 

stesso si applica «nei casi in cui due consecutivi 

affidamenti abbiano a oggetto una commessa 

rientrante nello stesso settore merceologico, oppure 

nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso 

settore di servizi»

- Aumento della soglia ai fini dell’affidamento diretto 

per lavori e servizi e forniture per importi 

rispettivamente inferiori a 150k€ e 140k€ ribadendo 

«anche senza consultazione di più operatori economici»

- Generale esclusione della richiesta delle garanzie 

provvisorie per affidamenti diretti (sempre) e 

negoziate (deroga solo per particolari esigenze che lo 

giustifichino)
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IL D.LGS 36/2023: aspetti positivi

- Entro la revisione prezzi chiarisce che il riconoscimento 

della percentuale avviene tanto in positivo che in 

negativo e solo sulla quota eccedente

- Introduce il principio di conservazione dell’equilibrio 

contrattuale per «circostanze straordinarie e 

imprevedibili, estranee alla normale alea, all’ordinaria 

fluttuazione economica e al rischio di mercato e tali da 

alterare in maniera rilevante l’equilibrio originario del 

contratto»…sebbene nella pratica non si comprende ad 

oggi come opera

- Semplifica la determinazione della garanzia definitiva 

(5%) non più soggetta a riduzioni e scontistica

- Riduzione dello stand-still , quando operante, da 35 a 

32 giorni (!)
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IL D.LGS 36/2023: aspetti positivi

- Per garantire la effettiva partecipazione delle micro, 

delle piccole e delle medie imprese, anche di 

prossimità, gli appalti sono suddivisi in lotti 

funzionali, prestazionali o quantitativi in conformità 

alle categorie o specializzazioni nel settore dei 

lavori, servizi e forniture (vietando l’artificioso 

accorpamento dei lotti ma pur sempre vietando 

l’artificioso frazionamento dei lotti)

- Migliora la classificazione tra cause di esclusione 

automatica e non automatica (self cleaning)

- Prevede la possibilità di concedere l’anticipazione fino 

al 30% laddove previsto nei documenti di gara

(facoltativo)

- Amplia l’entità delle penali all’1,5 per mille

(facoltativo)
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IL D.LGS 36/2023: aspetti positivi

- Le stazioni appaltanti possono prevedere nei 

documenti di gara che il nuovo affidamento avvenga 

alle condizioni proposte dall’operatore economico 

interpellato (opzionale, nel caso di procedura di 

insolvenza o di impedimento alla prosecuzione 

dell’affidamento)

- Introduce il documento di indirizzo della 

progettazione (obbligatorio)



Comunità di Montagna 
del Gemonese

IL D.LGS 36/2023: aspetti positivi

- Introduce il documento di indirizzo della 

progettazione (obbligatorio)



Comunità di Montagna 
del Gemonese

IL D.LGS 36/2023: aspetti positivi



Comunità di Montagna 
del Gemonese

IL D.LGS 36/2023: aspetti positivi



Comunità di Montagna 
del Gemonese

IL D.LGS 36/2023: aspetti positivi

- Prevede il premio di accelerazione per tutti gli appalti

(obbligatorio)

- Introduce il documento di indirizzo della progettazione

(obbligatorio)

- Amplia le fattispecie connesse a modifiche di contratti in 

corso di esecuzione…sebbene specifica le cause impreviste e 

imprevedibili ammissibili (ma se sono impreviste ed 

imprevedibili…)

Necessità di dare attuazione al criterio di cui alla lett. u), 

dell’art. 1, comma 1, della legge  delega  (“ridefinizione  della  

disciplina  delle  varianti  in  corso  d’opera,  nei  limiti  previsti 

dall’ordinamento  europeo,  in  relazione  alla  possibilità  di  

modifica  dei  contratti  durante  la  fase dell’esecuzione”). 

Direttiva 2014/24/UE sugli appalti pubblici
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Si è mantenuta la struttura dell’ex art. 106 del D.Lgs 50/2016 con:

- Comma 1: modifiche consentite dal punto di vista qualitativo, perché non

“snaturanti” 

- Comma 2: modifiche ammesse in ragione del dato quantitativo (e comunque 

non “snaturanti”);
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IL D.LGS 36/2023: aspetti positivi

Limite 50%

Si è mantenuta la struttura dell’ex art. 106 

del D.Lgs 50/2016 con:

- Comma 6: modifiche ammesse perché 

non “sostanziali”
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IL D.LGS 36/2023: aspetti positivi

Si è mantenuta la struttura dell’ex art. 106 

del D.Lgs 50/2016 con:

- Comma 7:  modifiche che, invece, tenuto 

conto dei limiti posti dalle direttive, 

possono comunque essere ammesse.
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IL D.LGS 36/2023: aspetti positivi

Tempus regit actum …

La clausola di responsabilità opera ex lege, quindi 

anche in assenza di una espressa previsione contrattuale 

o in sostituzione ex art. 1419 c.c. di eventuali 

disposizioni contrattuali (nulle) che dispongano in 

senso contrario. Del resto, il progettista è debitore 

di un risultato, essendo tenuto alla prestazione di un 

progetto concretamente utilizzabile.
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IL D.LGS 36/2023: aspetti positivi

- Art. 1176 c.c.: principio che sancisce in capo 

all’appaltatore l’onere di verificare la progettazione 

fornita dalla Stazione appaltante.

Il mancato rispetto di tale onere di verifica (e il 

correlato dovere di segnalare prontamente al 

Committente eventuali carenze progettuali) può 

comportare l’impossibilità per l’appaltatore di opporre 

la scoperta in corso d’opera di peculiarità geologiche, 

idriche, di gestione delle interferenze o di altro tipo, 

quale causa di impedimento all’esecuzione dei lavori 
(cfr., ad esempio, Corte di Cassazione, sez. I, 26.2.2020, n. 5144; Corte 

d’Appello di Cagliari, 20.7.2023, n. 258)

- Controllo da eseguire con la diligenza richiesta dal caso 

concreto e ovviamente nei limiti delle cognizioni tecniche 

esigibili
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IL D.LGS 36/2023: aspetti positivi

- CERTIFICAZIONE ISO 9001:2015 – punto 8.2.3

- Solo la tempestiva segnalazione al Committente e la sollecita 

richiesta di sanare i limiti esecutivi del progetto potrebbe, in 

ipotesi, scongiurare la responsabilità dell’appaltatore (Corte 

d’Appello di Salerno, 1.2.2023, n. 102). Per contro, la mancata 

segnalazione degli errori progettuali e l’impossibilità 

conseguente di concludere l’opera potrebbero giustificare una 

domanda risarcitoria da parte dell’Amministrazione a carico 

dell’appaltatore
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IL D.LGS 36/2023: aspetti positivi

- le dichiarazioni che si leggono nei contratti e nei 

documenti di gara secondo le quali l’appaltatore 

attesta di aver esaminato tutti gli elaborati 

progettuali, non costituiscono mere clausole di stile 

ma si traducono in un attestato di presa 

conoscenza appunto di tutte le circostanze che 

possano influire sull’esecuzione dell’opera

- Del resto, le imprese offerenti - sottoscrivendo 

dichiarazioni del suddetto tenore - assumono 

l’impegno di realizzare l’opera così come 

progettata, avendone valutato i rischi e le difficoltà 

e ricomprendendo nell’offerta formulata i relativi 

costi. Tale dichiarazione di impegno, conseguenza 

del principio di autoresponsabilità del 

concorrente, tende ad evitare offerte poco 

avvedute o formulate senza alcuna cognizione e che 

possano poi comportare successive controversie
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IL D.LGS 36/2023: aspetti positivi

PUR CON LA MIGLIORE

DILIGENZA, PROFESSIONALITA’, 

CORRETTEZZA, BUONA FEDE

POSSONO RISCONTRARSI «ERRORI» PROGETTUALI

OLTRE AD ALTRE CIRCOSTANZE IMPREVISTE

COMPORTANDO LA NECESSITA’ DI VARIANTI/RISERVE
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IL D.LGS 36/2023: aspetti positivi

CONTRADDITTORIO COME METODO ALTERNATIVO

PER LA RISOLUZIONE DI CONTROVERSIE

(oltre alle riserve, accordo bonario, ecc.)

PER RIMUOVERE TEMPESTIVAMENTE EVENTUALI 

INADEGUATEZZE PROGETTUALI

INTERVENTO COLLABORATIVO DEL

COMMITTENTE (reciproca collaborazione)



Comunità di Montagna 
del Gemonese

IL D.LGS 36/2023: aspetti positivi

Cons. Stato, Parere, 02/12/2024, n. 1463
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IL D.LGS 36/2023: aspetti positivi

predisposizione schemi di contratto aggiornati con 

nuove clausole obbligatorie di responsabilità

in caso di errore progettuale conclamato in fase 

esecutiva, attivazione procedure per contenimento e 

risoluzione delle problematiche emerse

aumenta considerevolmente le responsabilità nella 

redazione oculata e precisa degli elaborati progettuali

a tutela della P.A., committente delle prestazioni 

professionali

vantaggi connessi alla possibilità di evitare 

l’inserimento di riserve con esiti incerti

RUP

Progettisti

Impresa
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IL D.LGS 36/2023: aspetti positivi
Nell’eventualità che in corso di esecuzione dei lavori si rendessero necessarie 

varianti in corso d’opera l’onorario per la prestazione della redazione della 

perizia viene calcolato applicando i parametri indicati con i codici Qcl.07 e 

Qcl.08 della tabella Z-1 allegata al D.M. 17-06-2016 applicando sul valore 

determinato il ribasso offerto in gara. 

Nell’onorario determinato nell’applicazione dei suddetti codici si deve intendere 

omnicomprensivo della redazione della perizia di variante e documenti ad essa 

associati, della contabilità, direzione lavori, certificazione di regolare 

esecuzione per tutte le opere previste in variante.

Quanto sopra disciplinato fatte salve eventuali responsabilità per errori o 

omissioni progettuali così come definiti entro l’art. 3 lett. r) All. I.1 del D.Lgs

36/2023. In tal caso, esperito il confronto in contraddittorio previsto dall’art. 

120 c. 15-bis, il professionista incaricato, nel caso dell’accertamento di:

- inadeguata valutazione dello stato di fatto;

- inadeguata valutazione sulla raggiungibilità od organizzazione del cantiere 

con i mezzi e le modalità previste;

- mancata o erronea identificazione della normativa tecnica vincolante;

- omissione di lavorazioni funzionali ed ordinarie per garantire l’esecuzione 

a regola d’arte delle opere, o parti di esse, riportate entro la 

progettazione esecutiva;

- mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti;

si impegna a rimediare, a titolo transattivo, all’elaborazione dei necessari 

elaborati connessi al superamento degli aspetti sopra elencati.

Rimane fatta salva l’eventuale attribuzione al professionista degli eventuali 

danni, patrimoniali e non, derivanti dagli errori od omissioni che possono 

pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua futura 

utilizzazione.
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RUP

Progettisti

Impresa
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IL D.LGS 36/2023: aspetti negativi / criticità

- Eccesivo astrattismo legislativo:

Art. 9 (Principio di conservazione dell’equilibrio contrattuale) 

«1. Se sopravvengono circostanze straordinarie e imprevedibili, estranee alla 

normale alea, all’ordinaria fluttuazione economica e al rischio di mercato e 

tali da alterare in maniera rilevante l’equilibrio originario del contratto, la 

parte svantaggiata, che non abbia volontariamente assunto il relativo 

rischio, ha diritto alla rinegoziazione secondo buona fede delle condizioni 

contrattuali. Gli oneri per la rinegoziazione sono riconosciuti all’esecutore a 

valere sulle somme a disposizione (…)

2. Nell’ambito delle risorse individuate al comma 1, la rinegoziazione si limita 

al ripristino dell’originario equilibrio del contratto oggetto dell’affidamento, 

quale risultante dal bando e dal provvedimento di aggiudicazione, senza 

alterarne la sostanza economica.

Art. 48. (Disciplina comune applicabile ai contratti di lavori, servizi e 

forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea)

2. Quando per uno dei contratti di cui al comma 1 la stazione appaltante 

accerta l’esistenza di un interesse transfrontaliero certo, segue le procedure 

ordinarie di cui alle Parti seguenti del presente Libro.
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Interesse transfrontaliero nel sottosoglia

In via generale, occorre rilevare che le procedure specifiche previste dalle 

direttive comunitarie si applicano soltanto ai contratti il cui valore supera la 

soglia prevista espressamente nelle direttive stesse.

Pertanto, in via di massima, gli Stati non sono obbligati a rispettare le 

disposizioni contenute nelle direttive per gli appalti il cui valore non raggiunge 

la soglia fissata da queste ultime

Ciò non significa tuttavia che questi ultimi appalti siano del tutto esclusi 

dall’ambito di applicazione del diritto comunitario: infatti, conformemente alla 

giurisprudenza costante della Corte di Giustizia, per quanto concerne 

l’aggiudicazione degli appalti che, in considerazione del loro valore, non sono 

soggetti alle procedure previste dalle norme comunitarie, le amministrazioni 

aggiudicatrici sono cionondimeno tenute a rispettare le norme fondamentali e i 

principi generali del Trattato FUE (…).

Chi deve individuare l’interesse transfrontaliero

Per la Corte di Giustizia, “spetta in linea di principio all’amministrazione 

aggiudicatrice interessata valutare, prima di definire le condizioni del bando di 

appalto, l’eventuale interesse transfrontaliero di un appalto il cui valore 

stimato è inferiore alla soglia prevista dalle norme comunitarie.

(Corte di Giustizia, 15 maggio 2008, C. 147/06).
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IL D.LGS 36/2023: aspetti negativi / criticità

Tuttavia, prosegue la Corte, “una normativa può certamente stabilire, a livello 

nazionale o locale, criteri oggettivi che indichino l’esistenza di un interesse 

transfrontaliero certo. Tali criteri potrebbero sostanziarsi, in particolare, 

nell’importo di una certa consistenza dell’appalto in questione, in 

combinazione con il luogo di esecuzione dei lavori. Si potrebbe altresì 

escludere l’esistenza di un tale interesse nel caso, ad esempio, di un valore 

economico molto limitato dell’appalto in questione (v., in tal senso, sentenza 

21 luglio 2005, causa C-231/03, Coname, Racc. pag. I-7287, punto 20).

Un appalto di lavori può, in sintesi, presentare interesse transfrontaliero:

- in ragione del suo valore stimato

- in relazione alla propria tecnicità o all’ubicazione dei lavori in un luogo 

idoneo ad attrarre l’interesse di operatori esteri;

- in relazione alle caratteristiche tecniche dell’appalto e del settore di 

riferimento (struttura del mercato, sue dimensioni e prassi commerciali in esso 

praticate)

- tenuto conto dell’esistenza di denunce presentate da operatori ubicati in altri 

Stati membri, purché sia accertato che queste ultime sono reali e non fittizie” 

(Corte di Giustizia, 6 ottobre 2016, n. 318).
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La Corte di Giustizia ha inoltre precisato (sentenza Belgacom) che un interesse 

transfrontaliero certo esiste senza che sia necessario che un operatore 

economico abbia effettivamente manifestato il proprio interesse.

In termini pratici, dunque, quantomeno con riferimento agli affidamenti 

“dubbi”, potrebbe risultare opportuno pubblicare una preventiva 

manifestazione di interesse che abbia quali destinatari gli operatori e 

attendere che il termine per la presentazione di una manifestazione di 

interesse spiri vanamente. A valle di questa preventiva consultazione del 

mercato transfrontaliero, in assenza di riscontri, l’Amministrazione potrà 

serenamente perseguire il percorso procedimentale prescritto dal Codice, 

dando atto, in seno alla determina a contrarre semplificata, dell’assenza di un 

interesse transfrontaliero proprio per effetto degli esiti della consultazione 

preventiva. 
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IL D.LGS 36/2023: criteri oggettivi di selezione
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IL D.LGS 36/2023: criteri oggettivi di selezione
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IL D.LGS 36/2023: criteri oggettivi di selezione
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- Principio di applicazione dei contratti collettivi nazionali di 

settore:

2. Nei (bandi e negli inviti) documenti iniziali di gara e nella decisione di 

contrarre (…) le stazioni appaltanti e gli enti concedenti indicano il 

contratto collettivo applicabile al personale dipendente impiegato 

nell'attività oggetto dell'appalto o della concessione svolta dall'impresa 

anche in maniera prevalente, in conformità al comma 1 e all'allegato 

I.01.
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- art. 11

2-bis. In presenza di prestazioni scorporabili, secondarie, accessorie 

o sussidiarie, qualora le relative attività siano differenti da quelle 

prevalenti oggetto dell'appalto o della concessione e si riferiscano, 

per una soglia pari o superiore al 30 per cento, alla medesima 

categoria omogenea di attività, le stazioni appaltanti (…) indicano 

altresì nei documenti di cui al comma 2 il contratto collettivo 

nazionale e territoriale di lavoro in vigore per il settore e per la 

zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro, stipulato dalle 

associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente 

più rappresentative sul piano nazionale, applicabile al personale 

impiegato in tali prestazioni.

ALLEGATO I.7  - Contenuti minimi del quadro esigenziale, del documento di fattibilità delle alternative 

progettuali, del documento di indirizzo della progettazione, del progetto di fattibilità tecnica ed 

economica e del progetto esecutivo 

Art. 40 c. 2 lett. c) punto 9)  il computo metrico estimativo e lo schema di contratto individuino la 

categoria prevalente, le categorie scorporabili e subappaltabili a scelta dell'affidatario, le categorie con 

obbligo di qualificazione e le categorie per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole 

contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali, e 

qualora una o più di tali opere superi in valore il 10 per cento dell’importo totale dei lavori.
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- Principio di applicazione dei contratti collettivi nazionali di 

settore:

3. Nei casi di cui ai commi 2 e 2-bis, gli operatori economici possono 

indicare nella propria offerta il differente contratto collettivo da essi 

applicato, purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele di quello 

indicato dalla stazione appaltante o dall’ente concedente.

4. (…)

5. Le stazioni appaltanti (…) assicurano, in tutti i casi, che le medesime 

tutele normative ed economiche siano garantite ai lavoratori in 

subappalto. (cfr. art. 119 c. 12)
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(Lavori di copertura di tetti con pannelli solari)
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C030

C011

C030
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- Digitalizzazione dei contratti:

Se tale aspetto solitamente riveste, giustamente, un 

aspetto positivo, per come è stata gestita la transizione 

con il Nuovo Codice la valutazione non può essere che 

negativa in quanto le disposizioni sono divenute 

esecutive in assenza di piattaforme pronte e validate 

per garantire la piena operatività.
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- Ribassabilità della manopera:

Art. 41 c. 14. Nei contratti di lavori e servizi, per determinare 

l'importo posto a  base  di  gara,  la  stazione  appaltante  o  l’ente  

concedente individua  nei  documenti  di  gara  i  costi  della  

manodopera secondo quanto previsto dal comma 13. I costi della 

manodopera e  della  sicurezza  sono  scorporati  dall’importo  

assoggettato  al ribasso. Resta ferma la possibilità per l’operatore 

economico di dimostrare che il ribasso complessivo dell’importo 

deriva da una più efficiente organizzazione aziendale. 

(cfr. verifica anomalia)

Sentenza Cons. Stato, sez. V, 9 giugno 2023, n. 5665 e segg. 

espressioni in merito alle modalità di corretta applicazione dell’art. 

41 c. 14 del D.lgs. 36/2023
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- Eliminazione del progetto definitivo ed accorpamento al PFTE

- Procedure per l’affidamento (art. 50)

«Gli elenchi e le indagini di mercato sono gestiti con le 

modalità previste nell’allegato II.1. Per la selezione degli 

operatori da invitare alle procedure negoziate, le stazioni 

appaltanti non possono utilizzare il sorteggio o altro metodo di 

estrazione casuale dei nominativi, se non in presenza di situazioni 

particolari e specificamente motivate, nei casi in cui non risulti 

praticabile nessun altro metodo di selezione degli operatori.»

1. Gli operatori economici da invitare alle procedure negoziate per 

l’affidamento di contratti di lavori di importo pari o superiore a 150.000 e di 

contratti di servizi e forniture di importo pari o superiore a 140.000 euro e 

inferiore alle soglie di rilevanza europea di cui all’articolo 14 del codice sono 

individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori 

economici, nel rispetto del criterio di rotazione degli affidamenti di cui 

all’articolo 49 del codice.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_II.htm#II.1
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Articolo 2. Indagini di mercato.

1. L’indagine di mercato è preordinata a conoscere gli operatori interessati a partecipare alle 

procedure di selezione per lo specifico affidamento. Tale fase non ingenera negli operatori 

alcun affidamento sul successivo invito alla procedura. Le indagini di mercato sono svolte 

secondo le modalità ritenute più convenienti  dalla stazione appaltante, differenziate per 

importo e complessità di affidamento, secondo i principi di adeguatezza e proporzionalità, 

anche tramite la consultazione dei cataloghi elettronici del mercato elettronico propri o delle 

altre stazioni appaltanti, nonché di altri fornitori esistenti. (…)

(…)

3. L’avviso di avvio dell’indagine di mercato indica il valore dell’affidamento, gli elementi 

essenziali del contratto, i requisiti di idoneità professionale, i requisiti minimi di capacità 

economica e finanziaria e le capacità tecniche e professionali richieste ai fini della 

partecipazione, il numero minimo ed eventualmente massimo di operatori che saranno invitati 

alla procedura, i criteri di selezione degli operatori economici, le modalità per comunicare 

con la stazione appaltante. Nel caso in cui sia previsto un numero massimo di operatori da 

invitare, l’avviso di avvio dell’indagine di mercato indica anche i criteri utilizzati per la 

scelta degli operatori. Tali criteri devono essere oggettivi, coerenti con l’oggetto e la finalità 

dell’affidamento e con i principi di concorrenza, non discriminazione, proporzionalità e 

trasparenza. Il sorteggio o altri metodi di estrazione casuale dei nominativi sono consentiti 

solo in casi eccezionali in cui il ricorso ai criteri di cui al terzo periodo è impossibile o 

comporta per la stazione appaltante oneri assolutamente incompatibili con il celere 

svolgimento della procedura; tali circostanze devono essere esplicitate nella determina a 

contrarre (o in atto equivalente) e nell’avviso di avvio dell’indagine di mercato.
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Articolo 3. Elenchi di operatori economici.

1. In alternativa all’indagine di mercato, la stazione appaltante può individuare gli operatori 

economici da invitare, selezionandoli da elenchi appositamente costituiti secondo le 

modalità indicate nelle seguenti disposizioni e nel regolamento di cui all’articolo 1, 

comma 3. (…)

4. La scelta degli operatori da invitare alla procedura negoziata deve essere effettuata 

secondo criteri oggettivi, coerenti con l’oggetto e la finalità dell’affidamento e con i principi 

di concorrenza, non discriminazione, proporzionalità e trasparenza. Il sorteggio o altri metodi 

di estrazione casuale dei nominativi sono consentiti solo in casi eccezionali in cui il ricorso ai 

criteri di cui al primo periodo è impossibile o comporta per la stazione appaltante oneri 

assolutamente incompatibili con il celere svolgimento della procedura. I criteri di selezione 

degli operatori da invitare alla procedura negoziata sono indicati nella determina a contrarre 

o in altro atto equivalente.

Ricordiamo anche che all’art. 50 è stato previsto che:

2-bis. Le stazioni appaltanti pubblicano sul proprio sito l'avvio di una 

consultazione ai sensi del comma 1, lettere c), d) ed e).
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Ricordiamo anche che all’art. 50 è stato previsto che:

2-bis. Le stazioni appaltanti pubblicano sul proprio sito l'avvio di una 

consultazione ai sensi del comma 1, lettere c), d) ed e).
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IL DILEMMA DELLA SCELTA DEGLI OPERATORI ECONOMICI

AFF. 

DIRETTO

NEGOZIATA

APERTA

INT. 

TRANSFRONTALIERO

SI

NO

APERTA

AFF. DIRETTO

IND. 

MERCATO

SCELTA DA 

ELENCHI

CRITERI 

OGGETTIVI
APERTA

NEGOZIATASI

NO
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MA QUINDI QUALI SONO QUESTI CRITERI OGGETTIVI ???

IL CODICE NON LO DICE! Forse voleva riferirsi al costruendo rating per le 

imprese? Il Correttivo al Codice appalti (D. Leg.vo 209/2024) ha abrogato l'art. 

109 del Codice appalti, relativo alla reputazione dell'impresa …

L’ANAC, comprendendo la confusione sul tema fornisce 

un’indicazione alle Stazioni appaltanti:

Comunicato del Presidente dell'ANAC del 5 giugno 2024
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EMERGE NECESSITA’ TUTELA MPMI
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FARE O NON FARE?

In ambito di appalti, la COLPA GRAVE si configura 

quando un'azione o omissione da parte di un soggetto 

coinvolto, come un dipendente pubblico, è 

caratterizzata da NEGLIGENZA, IMPRUDENZA O 

IMPERIZIA tali da provocare un danno significativo 

all'ente pubblico, andando oltre la normale diligenza 

richiesta.

La colpa grave si distingue dalla colpa lieve, dove 

l'errore è considerato scusabile, mentre nella colpa 

grave l'errore è così evidente e grossolano che con la 

normale diligenza si sarebbe potuto evitare
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Come noto, il nuovo Codice appalti, di cui al D. Leg.vo 36/2023, contiene 

una parte iniziale dedicata ai principi generali. 

Si segnala in proposito l’introduzione dei principi del risultato, della 

fiducia e dell’accesso al mercato, i quali vengono espressamente 

richiamati come criteri di interpretazione delle altre norme del Codice.

L'art. 2, comma 3, del D. Leg.vo 36/2023 contiene una delimitazione del 

concetto di colpa grave rilevante ai fini della responsabilità 

amministrativa nell’ambito delle attività svolte nelle fasi di 

programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione dei contratti. 

In particolare, si stabilisce che la colpa grave è costituita da:

- violazione di norme di diritto e degli auto-vincoli amministrativi;

- palese violazione di regole di prudenza, perizia e diligenza;

- omissione delle cautele, verifiche ed informazioni preventive 

normalmente richieste nell’attività amministrativa, in quanto esigibili 

nei confronti dell’agente pubblico in base alle specifiche competenze e 

in relazione al caso concreto.

Si precisa inoltre che non costituisce colpa grave la violazione o 

l’omissione determinata dal riferimento a indirizzi giurisprudenziali 

prevalenti o a pareri delle autorità competenti.
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Ma chi sono le 

autorità competenti?

In considerazione dell’ampiezza della formulazione di cui all’art. 2, comma 3, del D.lgs. 36/2023 non risulta possibile elencare le 

“Autorità competenti” al rilascio di pareri sull’applicazione della disciplina di settore, rilevanti ai fini di una possibile esclusione 

della colpa grave. In riferimento alle Linee guida ANAC, si precisa che, nonostante il superamento degli strumenti di regolazione 

flessibile introdotti dal D.Lgs. 50/2016, nell’assetto regolatorio del nuovo Codice, l’Autorità nazionale anticorruzione continua a 

fornire indirizzi applicativi sotto molteplici forme, tra cui l’adozione di atti-tipo, capitolati-tipo, contratti-tipo e altri atti 

amministrativi generali (art. 222, comma 2 D.Lgs. 36/2023) e con i pareri di precontenzioso (art. 220 D.Lgs. 26/2023). (…)

Accanto ad Anac, vi sono altre Autorità che possono intervenire con il rilascio di pareri sull’interpretazione e applicazione della 

normativa in materia di contratti pubblici, come ad es. la Corte dei conti nell’esercizio della funzione consultiva, ovvero altre 

Autorità che, avuto riguardo alle funzioni svolte, forniscono indirizzi interpretativi e applicativi attraverso l’emanazione di 

“circolari” o atti similari. Quanto ai pareri resi dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, in continuità con il servizio 

offerto in attuazione del Codice previgente (art. 214, comma 10, D.Lgs. 50/2016), l’art. 223, comma 10, del D.Lgs. e 36/2023, 

citato nel quesito, prevede che “Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti assicura, anche attraverso la piattaforma del

Servizio Contratti Pubblici, il supporto e l'assistenza necessari alle stazioni appaltanti per l'applicazione della disciplina di 

settore, in collaborazione con le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano nell'ambito delle attività che queste

esercitano ai sensi del codice”. Ciò posto si precisa che le risposte fornite dal Servizio, riguardante esclusivamente la disciplina 

relativa ai contratti pubblici e l’interpretazione della stessa, hanno natura di atti meramente consultivi e non vincolanti per le 

stazioni appaltanti e rappresentano valutazioni di tipo ermeneutico circa le disposizioni in materia di contratti pubblici, ferma 

restando l’autonomia e responsabilità gestionale delle medesime stazioni appaltanti. 
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Inoltre…controllo iniziale sui requisiti delle ditte

Pertanto…il subappalto necessario risulterebbe 

scomparso! Rimane esclusivamente il subappalto 

facoltativo. Molta confusione sul tema e il legislatore 

ancora latita…
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Allegato II.12

Allegato I.2, art. 8 c. 1

“”(…) l’impresa acquisisce il requisito tecnico organizzativo, costituito dall’aver svolto lavori 

per un certo importo in una certa categoria, col rilascio del Certificato di esecuzione lavori 

poiché in esso si dà atto dell’avvenuta esecuzione in maniera regolare e con buon esito dei 

lavori, nonché del risultato delle contestazioni reciprocamente mosse dalle parti 

contrattuali in seguito all’esecuzione dei lavori. (…)

sentenza n. 6135/2017 Consiglio di Stato

CERTIFICATI ESECUZIONE LAVORI
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- art. 60 (revisione prezzi)

1. Nei documenti di gara iniziali delle procedure di affidamento è 

obbligatorio  l’inserimento  delle  clausole  di  revisione  prezzi 

riferite alle prestazioni oggetto del contratto. 

2. Queste  clausole  non  apportano  modifiche  che  alterino  la 

natura  generale  del  contratto  o  dell'accordo  quadro;  si 

attivano  al  verificarsi  di  particolari  condizioni  di  natura 

oggettiva, che determinano: 

a)  una variazione del costo dell’opera, in aumento o in diminuzione, 

superiore al 3 per cento dell’importo complessivo e operano nella 

misura del 90 per cento del valore eccedente la variazione del 3 per 

cento applicata alle prestazioni da eseguire; 

b)  una variazione del costo della fornitura o del servizio, in

aumento o in diminuzione, superiore al 5 per cento

dell’importo complessivo e operano nella misura dell’80

per cento del valore eccedente la variazione del 5 per cento

applicata alle prestazioni da eseguire.
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Ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei 

prezzi, non si utilizzano più gli indici  sintetici  di  costo  di  

costruzione  elaborati  dall’ISTAT,  ma  nuovi  indici  sintetici, 

individuati, ai sensi del nuovo comma 4-quater dell’articolo 60,

e cioè  secondo le modalità stabilite nel nuovo Allegato II.2-bis, 

sulla base delle tipologie omogenee di lavorazioni (TOL) elencate 

nella Tabella A dell’allegato medesimo. 

AD OGGI I NUOVI INDICI SINTETICI RISULTANO ANCORA ASSENTI

GLI INDICI SINTETICI DI COSTO DI COSTRUZIONE CONTINUANO AD

UTILIZZARSI (tempistiche di aggiornamento 2 mesi)

20 TOL
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- Estrazione al 12.07.2025

- il punto di partenza per il computo delle  variazioni  è  quello dell’indice  

revisionale  relativo  al  mese  del  provvedimento  di aggiudicazione

- La  determinazione  delle  somme  dovute  a  titolo  di  revisione  prezzi,  sia  in  

aumento  che  in diminuzione, deve avvenire in concomitanza con la scadenza 

degli stati di avanzamento dei lavori, a decorrere dalla data di accertamento 

del superamento della soglia di attivazione  (3%), attraverso l’adozione di uno 

specifico SAL revisionale che integra quello contrattuale.

- La regolazione degli importi revisionali, in aumento o in diminuzione, deve 

avvenire in occasione del pagamento dei SAL contrattuali. Eventuali importi non 

regolati sono compensati a valere sulla rata di saldo.
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- art. 119 (subappalto)

c. 2 (…) I contratti di subappalto sono stipulati, in misura  non  

inferiore  al  20  per  cento  delle  prestazioni subappaltabili,  

con  piccole  e  medie  imprese,  come  definite dall’articolo 1, 

comma 1, lettera o) dell’allegato I.1. Gli operatori economici 

possono indicare nella propria offerta una diversa soglia  di  

affidamento  delle  prestazioni  che  si  intende subappaltare alle 

piccole e medie imprese per ragioni legate all’oggetto o alle 

caratteristiche delle prestazioni o al mercato di riferimento. 

E LE MICRO IMPRESE? DIMENTICATE…

Permane criticità limiti astratti e generali 

con ordinamento Europeo (CGUE)
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- art. 119 (subappalto)

c. 2-bis.  Nei  contratti  di  subappalto  o  nei  subcontratti 

comunicati  alla  stazione  appaltante  ai  sensi  del  comma  2  è 

obbligatorio l'inserimento di clausole di revisione prezzi riferite 

alle  prestazioni  o  lavorazioni  oggetto  del  subappalto  o  del 

subcontratto  e  determinate  incoerenza  con  quanto  previsto 

degli  articoli  8  e  14  dell’allegato  II.2-bis,  che  si  attivano  al 

verificarsi  delle  particolare  condizioni  di  natura  oggettiva  di 

cui all’articolo 60, comma 2

RICORDARSI DI INSERIRE TALI CLAUSOLE NEL CONTRATTO
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- art. 119 (subappalto)

c. 12.  Il  subappaltatore,  per le  prestazioni  affidate in  subappalto, deve  garantire  gli  

stessi  standard  qualitativi  e  prestazionali previsti  nel  contratto  di  appalto  e  riconoscere  

ai lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe  

garantito  il  contraente  principale.  Il  subappaltatore, per le prestazioni affidate in 

subappalto, è tenuto ad applicare il  medesimo  contratto  collettivo  di  lavoro  del  

contraente principale,  ovvero  un  differente  contratto  collettivo,  purché

garantisca  ai  dipendenti  le  stesse  tutele  economiche  e normative  di  quello  applicato  

dall’appaltatore,  qualora  le attività  oggetto  di  subappalto  coincidano  con  quelle 

caratterizzanti  'oggetto  dell'appalto  oppure  riguardino  le prestazioni  relative alla  

categoria  prevalente.  Nei  casi  di cui all’articolo  11,  comma  2-bis,  il  subappaltatore,  

per  le prestazioni  affidate  in  subappalto,  è  tenuto  ad  applicare  il contratto  

collettivo  di  lavoro  individuato  ai  sensi  del medesimo  articolo  11,  comma  2-bis,  

ovvero  un  differente contratto collettivo, purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele  

economiche  e  normative  del  contratto  individuato  ai sensi del predetto comma 2-bis. 

L'affidatario corrisponde i costi della  sicurezza  e  della  manodopera,  relativi  alle  

prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun

ribasso;  la  stazione  appaltante,  sentito  il  direttore  dei  lavori,  il coordinatore  della  

sicurezza  in  fase  di  esecuzione  oppure  il direttore  dell'esecuzione,  provvede  alla  

VERIFICA  dell'effettiva applicazione  della  presente  disposizione.  L'affidatario  è 

solidalmente  responsabile  con  il  subappaltatore  degli adempimenti,  da  parte  di  

quest'ultimo,  degli  obblighi  di sicurezza previsti dalla normativa vigente
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- art. 119 (subappalto)

c. 6. Il contraente principale e il subappaltatore sono

responsabili in solido nei confronti della stazione

appaltante per le prestazioni oggetto del contratto

di subappalto. L'aggiudicatario è responsabile in

solido con il subappaltatore per gli obblighi

retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29

del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276.

Nelle ipotesi di cui al comma 11, lettere a) e c),

l'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale

di cui al secondo periodo del presente comma.
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- art. 119 (subappalto)

c. 20. Le stazioni appaltanti rilasciano i certificati necessari 

per la partecipazione e la qualificazione all'appaltatore, 

scomputando dall'intero valore dell'appalto il valore e la 

categoria di quanto eseguito  attraverso  il  subappalto.  I  

subappaltatori  possono richiedere  alle  stazioni  appaltanti  i  

certificati  relativi  alle prestazioni  oggetto  di  appalto  

eseguite.  I  certificati  di  cui  al secondo  periodo  possono  

essere  utilizzati  per  ottenere  o rinnovare l’attestazione di 

qualificazione soltanto da parte dei subappaltatori. 

https://www.gemonese.comunitafvg.it/it/atti-e-documenti-

13173/modulistica-13184

https://www.gemonese.comunitafvg.it/it/atti-e-documenti-13173/modulistica-13184
https://www.gemonese.comunitafvg.it/it/atti-e-documenti-13173/modulistica-13184
https://www.gemonese.comunitafvg.it/it/atti-e-documenti-13173/modulistica-13184
https://www.gemonese.comunitafvg.it/it/atti-e-documenti-13173/modulistica-13184
https://www.gemonese.comunitafvg.it/it/atti-e-documenti-13173/modulistica-13184
https://www.gemonese.comunitafvg.it/it/atti-e-documenti-13173/modulistica-13184
https://www.gemonese.comunitafvg.it/it/atti-e-documenti-13173/modulistica-13184
https://www.gemonese.comunitafvg.it/it/atti-e-documenti-13173/modulistica-13184
https://www.gemonese.comunitafvg.it/it/atti-e-documenti-13173/modulistica-13184
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Intervento tardivo per colmare la differenza 

di disciplina nel merito.

In sostanza le “vecchie” regole sulla 

qualificazione attraverso i lavori 

subappaltati – che consentivano 

all’appaltatore di utilizzare i CEL relativi a 

tali prestazioni, ai fini SOA – continuano ad 

applicarsi ai procedimenti in corso
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Ultimo ma non ultimo…art. 57 (Clausole sociali dei bandi di gara, 

degli avvisi e degli inviti e criteri di sostenibilità energetica e ambientale)

2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti contribuiscono al

conseguimento  degli  obiettivi  ambientali  previsti  dal  Piano

d'azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore 

della  pubblica  amministrazione  attraverso  l'inserimento,  nella

documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche

tecniche  e  delle  clausole  contrattuali  contenute  nei  criteri

ambientali minimi, definiti per specifiche categorie di appalti e 

concessioni, differenziati, ove tecnicamente opportuno, anche in 

base al valore dell’appalto o della concessione, con decreto del 

Ministero  dell’ambiente  e  della  sicurezza  energetica (…)

Ma attenzione che entro il PFTE viene previsto l’elaborato denominato 

RELAZIONE DI SOSTENIBILITA’ DELL’OPERA (All. I.7, Art. 6, c. 7 lett. e)
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Articolo 11. - Relazione di sostenibilità dell’opera. 

1. La relazione di sostenibilità dell’opera, declinata nei contenuti in ragione  della  specifica  tipologia  

di  intervento  infrastrutturale, contiene,  in  linea  generale  e  salva  diversa  motivata determinazione 

del RUP:

a)  (…)

b)  la verifica degli eventuali contributi significativi ad almeno uno o più dei seguenti obiettivi 

ambientali, come definiti nell’ambito dei regolamenti (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 18 giugno 2020 e 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, 

tenendo in conto il ciclo di vita dell’opera: 

1)  mitigazione dei cambiamenti climatici;

2)  adattamento ai cambiamenti climatici;

3)  uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine;

4)  transizione verso un’economia circolare;

5)  prevenzione e riduzione dell’inquinamento;

6)  protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi;

c)  una stima della Carbon Footprint dell’opera in relazione al ciclo di vita e il contributo al 

raggiungimento degli obiettivi climatici;

d)  una stima della valutazione del ciclo di vita dell’opera in ottica di economia circolare, seguendo le 

metodologie e gli standard internazionali (Life Cycle Assessment - LCA), con particolare riferimento alla 

definizione e all’utilizzo dei materiali da costruzione ovvero dell’identificazione dei processi che favoriscono 

il riutilizzo di materia prima e seconda riducendo gli impatti in termini di rifiuti generati; 

e)  l’analisi del consumo complessivo di energia con l’indicazione delle fonti per il soddisfacimento del 

bisogno energetico, anche con riferimento a criteri di progettazione bioclimatica; 

f)  la definizione delle misure per ridurre le quantità degli approvvigionamenti esterni (riutilizzo interno 

all’opera) e delle opzioni di modalità di trasporto più sostenibili dei materiali verso/dal sito di produzione al 

cantiere; 

ecc. 
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A tal fine risulta dirimente l’inquadramento e la valutazione dell’opera ai sensi del

sistema di tassonomia delle attività ecosostenibili di cui al Regolamento (UE) 2020/852

relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante

modifica del regolamento (UE) 2019/2088, così come modificato ed integrato da

successivi regolamenti, che all’art. 9 richiama i medesimi sei obiettivi ambientali.

In particolare l’art. 1 del suddetto Regolamento dispone come lo stesso stabilisca i

criteri per determinare se un’attività economica possa considerarsi ecosostenibile, al

fine di individuare il grado di ecosostenibilità di un investimento.

Al fine di stabilire il grado di ecosostenibilità di un investimento, un’attività economica

è considerata ecosostenibile se:

a) contribuisce in modo sostanziale al raggiungimento di uno o più degli obiettivi

ambientali di cui all’articolo 9 (…);

b) non arreca un danno significativo a nessuno degli obiettivi ambientali di cui

all’articolo 9 (…);

c) è svolta nel rispetto delle garanzie minime di salvaguardia (…); e

d) è conforme ai criteri di vaglio tecnico fissati dalla Commissione (…).

Ai fini del Regolamento (UE) 2020/852 s’intendono per obiettivi ambientali (art. 9):

1) la mitigazione dei cambiamenti climatici;

2) l’adattamento ai cambiamenti climatici;

3) l’uso sostenibile e la protezione delle acque e delle risorse marine;

4) la transizione verso un’economia circolare;

5) la prevenzione e la riduzione dell’inquinamento;

6) la protezione e il ripristino della biodiversità e degli ecosistemi.

DNSH
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Regolamento (UE) 

2021/2139 

Allegato I: Criteri di vaglio tecnico per determinare a quali condizioni si possa considerare 

che un’attività economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei cambia-

menti climatici e se non arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale 

Allegato II: Criteri di vaglio tecnico per determinare a quali condizioni si possa considerare 

che un’attività economica contribuisce in modo sostanziale all’adattamento ai cambia-

menti climatici e se non arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale 

Regolamento (UE) 

2023/2486 

Allegato I: Criteri di vaglio tecnico per determinare a quali condizioni si possa considerare 

che un’attività economica contribuisce in modo sostanziale all’uso sostenibile e alla pro-

tezione delle acque e delle risorse marine e se non arreca un danno significativo a nessun 

altro obiettivo ambientale 

Allegato II: Criteri di vaglio tecnico per determinare a quali condizioni si possa considerare 

che un’attività economica contribuisce in modo sostanziale alla transizione verso un’eco-

nomia circolare e se non arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale 

Allegato III: Criteri di vaglio tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si 

possa considerare che un’attività economica contribuisce in modo sostanziale alla preven-

zione e alla riduzione dell’inquinamento e se non arreca un danno significativo a nessun 

altro obiettivo ambientale 

Allegato IV: Criteri di vaglio tecnico per determinare a quali condizioni si possa considerare 

che un’attività economica contribuisce in modo sostanziale alla protezione e al ripristino 

della biodiversità e degli ecosistemi e se non arreca un danno significativo a nessun altro 

obiettivo ambientale 

 

CAM
Criteri vaglio 

tecnico

definiscono i requisiti ambientali minimi 

che i progetti devono rispettare

valutano se un'attività economica 

contribuisce in modo sostanziale agli 

obiettivi ambientali e non arreca danno 

significativo ad altri
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INDIVIDUAZIONE

SCHEDE
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N. voce Caratteristica Punteggio

1 micro/piccola impresa 20

2 media impresa 15

3 classificazione SOA 15

4 importo lavori eseguiti (3 anni) 10

5
organico medio vs importo 

fatturato medio (3 anni) 10

6
n. di personale dipendente (età 

< 36) 5

7 ISO 9001:2015 4

8 ISO 14001:2015, EMAS o altri 2

9 ISO 45001:2018 2

10 UNI PDR 125:2022 2

11
prossimità vs operatività su zona 

ITH4 15

Favorire lo sviluppo mPMI

Favorire l’esperienza nell’esecuzione

diretta dei lavori

Favorire l’assunzione e la

stabilizzazione dei giovani

Promuovere la gestione dei lavori con riguardo agli aspetti

gestionali, ambientali, sociali e di sicurezza
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1 micro/piccola impresa 20

2 media impresa 15

3 classificazione SOA 15

I II III III-bis IV IV-bis V VI VII VIII

Differenza tra N. classi rispetto alla 

classificazione prevista nel bando

Punteggio

attribuito

-1 15

0, +1 10

+2, +3 5

+4, +5 3

> +5 1
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4 importo lavori eseguiti (3 anni) 10

Metodo della normalizzazione con radice quadrata

Evita differenze estreme: riduce l'impatto dei valori troppo alti, distribuendo i punteggi in 

modo più omogeneo. Mantiene l'ordine: l'impresa con l'importo più alto avrà comunque il 

punteggio massimo (1) e quella con il minimo avrà 0, ma senza eccessivi sbalzi. Più equo 

rispetto al Min-Max: non penalizza troppo chi ha un importo più basso.
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5
organico medio vs importo 

fatturato medio (3 anni) 10

6
n. di personale dipendente (età 

< 36) 5

7 ISO 9001:2015 4

8 ISO 14001:2015, EMAS o altri 2

9 ISO 45001:2018 2

10 UNI PDR 125:2022 2
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11
prossimità vs operatività su zona 

ITH4 15

Il punteggio massimo attribuibile è pari a 15 punti determinati dall’applicazione della seguente relazione:

Pi = [(PPi) / PPMAX] · PMAX

  Distanza (d) [km] 

%
 i
n

te
rv

e
n

ti
 

in
 z

o
n

a
 I

T
H

4
2
 % 0 ≤ d < 50 50 ≤ d < 150 150 ≤ d < 300 300 ≤ d < 600 ≥ 600 

x ≥ 65 100 95 90 85 80 

30 ≤ x < 65 75 70 65 60 55 

x < 30 55 50 45 40 35 

 

Oltre a quanto sopra rappresentato, e con l’intento di addivenire ad una valutazione degli 

o.e. da invitare basata sulla dimostrazione concreta dell’organizzazione aziendale di 

proiettare la propria reale operatività nell’ambito territoriale di riferimento 

dell’intervento, la distanza sarà confrontata con il numero di interventi svolti (tra quelli di 

cui al criterio 4) presso l’ambito territoriale della zona ITH4 (Regione Friuli Venezia Giulia)
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N. 

proc.

N. min. 

Ditte

Art. 50

N. Ditte 

disponibi

li alla 

consult.n

e

N. Ditte 

escluse

(albo)

(FVG)

N. Ditte

Cons.te

ma non 

selez.te

N. Ditte 

cons.te

∆N Ditte 

cons.te

vs min.

1 5 13 5 (5) (3) 1 7 + 40%

2 5 11 9 (9) (6) 0 5 (3) 0%

3 5 20 12 (12) (6) 0 8 + 60 %

4 5 32 10 (10) (6) 12 10 + 100%

5 5 32 12 (8) (3) 10 10 + 100%

6 5 28 3 (3) (2) 15 10 + 100%

Tot. 30 136 51 (47) (26) 38 50 + 67%

Tipologia Numero MASSIMO di o.e. da invitare (M) 

n ≤ N N 

 N < n ≤ 4N N+[(n-N)/3] * 

n > 4N 2N 
 

Dati da: marzo 2025
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Precisazioni in ordine allo stato di iscrizione all'Albo degli operatori economici della Regione Friuli

Venezia Giulia:

- la sola registrazione al portale eAppaltiFVG non costituisce iscrizione all’Albo;

- l’iscrizione all’Albo deve avvenire mediante apposita istanza da presentare impiegando la

modulistica disponibile al seguente link:

https://eappalti.regione.fvg.it/web/albo_fornitori.html

- il possesso di una certificazione per l’esecuzione dei lavori per una determinata classifica non

estende automaticamente l’interesse a tutte le classifiche inferiori. In sede di iscrizione è necessario

selezionare puntualmente le classifiche di interesse per singola categoria di lavori;

- in relazione alla conferma semestrale dei requisiti da parte della ditta, 30 giorni prima il Servizio

regionale invia una notifica di pro-memoria in quanto lo stesso Servizio dispone di 30 giorni di

tempo per la conferma dello stato dell’operatore economico. La richiesta intempestiva della

conferma può comportare l’uscita, per il tempo necessario al servizio regionale per lo svolgimento

dell’istruttoria di conferma, dall’iscrizione presso l’Albo con attribuzione dello stato “scaduto” a

termini dell’art. 14 del Regolamento relativo alla gestione dell’Albo Operatori Economici.

Per quanto sopra riportato, la gestione e la cura dello stato di iscrizione all’Albo attiene al solo

operatore economico che deve premunirsi al fine di attuare per tempo le attività utili per risultare iscritto

all’atto della verifica da parte della Stazione Appaltante che avverrà con riferimento alla data di

scadenza del termine ultimo per la presentazione della propria dichiarazione di interesse alla

consultazione.

La verifica consiste nell’interrogazione dell’Albo per categoria di lavoro e per stato dell’o.e. (iscritto).

Pertanto, stante che questa Stazione Appaltante intende selezionare gli operatori economici da invitare

alla successiva procedura di gara tra quelli iscritti all’elenco regionale, il mancato rispetto di tale

condizione comporterà l’inammissibilità della scelta dell’operatore economico per mera assenza dello

stesso entro l’elenco.

https://eappalti.regione.fvg.it/web/albo_fornitori.html
https://eappalti.regione.fvg.it/web/albo_fornitori.html
https://eappalti.regione.fvg.it/web/albo_fornitori.html
https://eappalti.regione.fvg.it/web/albo_fornitori.html
https://eappalti.regione.fvg.it/web/albo_fornitori.html
https://eappalti.regione.fvg.it/web/albo_fornitori.html
https://eappalti.regione.fvg.it/web/albo_fornitori.html
https://eappalti.regione.fvg.it/web/albo_fornitori.html
https://eappalti.regione.fvg.it/web/albo_fornitori.html
https://eappalti.regione.fvg.it/web/albo_fornitori.html
https://eappalti.regione.fvg.it/web/albo_fornitori.html
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E’ un metodo perfetto?

Assolutamente NO, come nessuno dei metodi esistenti di selezione.

Basti pensare all’eliminazione automatica delle offerte anomale….

…ma nel rispetto delle indicazioni, spesso scarse,

e dei principi rinvenibili nella normativa vuole risultare come un 

metodo equo, trasparente, certo evitando la fin troppa ambiguità 

riscontrata nella vigente normativa.

Gli esiti hanno finora consentito di selezionare senza alcuna attività

discrezionale da parte del RUP le ditte da invitare alle successive procedure

d’appalto.

Continua, sulla base dell’esperienza maturata, l’affinamento e la valutazione dei

criteri e pesi da applicarsi in relazione alle sempre diverse tipologie di appalto.
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Grazie per l’attenzione …

La verità si ritrova sempre nella semplicità, 

e non nella complessità e confusione delle cose.

Truth is ever to be found in simplicity, 

and not in the multiplicity and confusion of things

Isaac Newton
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